
 

Cambio codici iva al 1/10/2013 

Alla data odierna sembra essere sempre più inevitabile l’aumento dell’aliquota iva dal 21% al 22%, 
Vi elenchiamo le operazioni da effettuare, sul vostro gestionale windows, nel caso l’aumento sarà 
applicato. 
Caricare il codice iva al 22% ( non variare assolutamente il  codice al 21%)  

 

Per i vari parametri verificate le impostazioni del codice al 21%, vanno caricati tutti i codici iva al 
22% quindi anche gli: 
Indetraibili 
IntraComunitari 
ReverseCharge 

In sostanza se avevo 5 aliquote al 21%, per diverse tipologie, nel devo caricare 5 al 22% rispettando 
le stesse impostazioni/parametri. 

Variazioni Dati Articolo dalla Gestione Magazzino 

Il programma permette di selezionare tutti gli articoli al 21% e cambiare il codice iva in anagrafica 
con il codice iva del 22% 

Attenzione il precedente codice iva al 21% non deve essere ne variato ne 
cancellato. 

 



 

Poi selezionare la prima voce relativa all’iva inserire il codice iva del 21% e successivamente il codice del 
22% sulla seconda pagina viene segnalato il filtro sul codice iva (vengono selezionati solo gli articoli con 
codici iva al 21%). 

 

 

Attenzione: se si devono emettere documenti antecedenti al 1/10/2013, quindi precedenti al cambio di 
aliquota, verificare che il codice iva applicato sul documento sia quello del 21% quindi eventualmente 
cambiare manualmente il codice iva, nel caso il passaggio sia già stato effettuato su tutti gli articoli. 

In caso di gestione ordini/impegni, se ci sono ordini caricati con il codice iva al 21 perché precedenti alla 
data del 1/10, in  fase di evasione fare attenzione a cambiare i codici iva sui documenti generati 
automaticamente (bolle/fatture) dagli  ordini cambiando manualmente il codice iva su ogni riga di bolla o 
fattura, siamo comunque  a Vs. disposizione per qualsiasi chiarimento in merito. 

Vi raccomandiamo comunque di effettuare le copie di sicurezza prima di procedere al cambio di aliquota 
anche se il processo è per sua natura reversibile semplicemente invertendo i codici nella maschera 
precedente, ovviamente l’operazione non modifica i movimenti di bolle, fatture, prima nota già inseriti, 
l’importante è comunque capire, che il codice iva va caricato nuovo e non deve essere modificato un codice 
iva già presente. 
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